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“EternaÊèÊlaÊSuaÊMisericordia”!Ê 

L’undici giugno, quattro domeniche fa, abbiamo 
celebrato la festa del Corpo del Signore. Nel Nuovo 
Testamento il sacerdozio è strettamente legato 
all’Eucaristia. Riflettiamo un attimo: chiÊèÊilÊsacer-
dote?Ê Ci facciamo aiutare nella nostra riflessione 
dalla lettera agli Ebrei e dalla liturgia dell’Ordina-
zione Sacerdotale.  
L’uomo con le sole sue forze non avrebbe mai po-
tuto raggiungere Dio! Solo Dio poteva raggiungere 
l’uomo e comunicare con lui. Questo è quanto ha 
fatto nel Vecchio Testamento, con Israele, stringen-
do con lui, attraverso persone da Lui scelte, come 

profeti e re, una Alleanza rendendolo Suo popolo prediletto. E  preparare così, attraverso la 
storia di questo popolo, la realizzazione della Salvezza per l’Umanità intera. 
Dice la lettera agli Ebrei (Eb 10,5) che Dio Padre, “chiama” il proprio Figlio, da Lui generato 
con un atto di eterno amore, perché entri nel mondo e si faccia uomo. Così il Suo figlio Unige-
nito, vero Dio, incarnandosi, diventa vero uomo e realizza in se la salvezza: l’unione di Dio con 
l’uomo. Unione rotta dall’uomo col primo peccato. 
Ecco il sacerdote, vero pontefice che diventa mediatore, autentico ponte tra Dio e l’uomo. 
Così il Cristo è l’Unico, Eterno, Vero Pontefice, Sacerdote che si rende mediatore per sempre 
tra Dio e l’uomo. Unico Sacerdote della Nuova ed Eterna Alleanza.  
La prima Alleanza fra Dio e il Suo popolo era firmata e continuamente rinnovata col sangue 
degli agnelli e dei sacrifici d’animali. La Nuova Alleanza fra Dio e l’umanità intera viene sigil-
lata una volta per sempre col sangue del Cristo, che si fa offerente e offerta, Sacerdote e Vitti-
ma.  Gesù Cristo è quindi il sacerdote per eccellenza. "TaleÊeraÊinfattiÊilÊsommoÊsacerdoteÊcheÊ
ciÊoccorreva:Êsanto,Êinnocente,ÊsenzaÊmacchia,ÊseparatoÊdaiÊpeccatoriÊedÊelevatoÊsopraÊiÊcieli"Ê
nelle parole di San Paolo (Eb. 7, 26).  
Fino alla fine dei tempi, i sacerdoti di questo mondo riceveranno solo una partecipazione al suo 
potere: Lui, il Cristo, è l'unica fonte del sacerdozio. 
La lettera agli Ebrei sottolinea che il sacerdozio di Cristo è legato al sacrificio della Croce: 
"Cristo,ÊvenutoÊcomeÊsommoÊsacerdoteÊdeiÊbeniÊfuturi,ÊattraversoÊunaÊtendaÊpiùÊgrandeÊeÊpiùÊ
perfetta,ÊnonÊcostruitaÊdaÊmanoÊdiÊuomo,ÊcioèÊnonÊappartenenteÊaÊquestaÊcreazione,ÊentròÊunaÊ
voltaÊperÊ sempreÊnelÊ santuario...Ê conÊ ilÊproprioÊ sangue,ÊdopoÊaverciÊottenutoÊunaÊredenzioneÊ
eterna"Ê(Eb 9,11-12).  
Il sacerdozio di Cristo è radicato nell'opera della redenzione. Cristo è sacerdote del proprio sa-
crificio: "ConÊunoÊSpiritoÊ eternoÊoffrìÊ seÊ stessoÊ senzaÊmacchiaÊaÊDio"Ê (Eb 9, 14), divenendo 
così nel contempo sacerdote che offre e offerta che si dona. 
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Uno dei verbi che ritornano nelle letture di 
questa domenica è accogliere. 
Il termine ci fa soffermare su un 
atteggiamento un po’ in disuso oggi che parte 
da un cuore attento e capace di leggere la 
storia attorno a sé, è l’atteggiamento 
dell’apertura del cuore e della accoglienza 
appunto. La storia attorno a noi, in questo 
tempo, è terribile e ci fa arrivare tanto male e 
tanta negatività: guerre, omicidi efferati, 
persecuzioni di cristiani di diversi paesi, stragi 
di migranti… 
Nessuno pare accogliere... Tutti parlano: 
organizzazioni, singoli stati ma nulla o nessuno 
sembra contribuire a rendere la situazione 
migliore. 
Cosa può fare il cristiano, quello speratino? 
Leggere la storia non solo quella negativa ed 
eclatante, dare spazi e voce al “piccolo” 
positivo, innaffiarlo e concimarlo con la 
certezza che il seme anche minuscolo 
produce frutto e dona la ricompensa a chi 
crede. Una iniziativa di bene è quella del 
campo scuola della PGVR che quest’anno 
darà la possibilità a circa 60 ragazzi delle 
medie e delle superiori di ritrovarsi, di 
discutere e avvicinare temi importanti per la 
loro crescita integrale. Con loro circa 20 
animatori che preparano e seguono lo 
svolgersi del campo.  E’ una iniziativa non da 
TG, ma che fa e produce bene. Anche i nuovi 
ministri della Eucarestia hanno incominciato 
la loro missione...Gesù arriva a tanti nostri 
fratelli sofferenti e soli. 
Dobbiamo far nostre queste iniziative, 
innaffiarle con la preghiera, la simpatia e 
l’incoraggiamento…Occorre credere alla 
potenza della grazia divina, la sola  che 
determina un cambiamento certo e decisivo.    
S.M.A 
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La Liturgia del rito dell’Ordinazione Sacerdotale afferma: “TraÊtuttiÊiÊsuoiÊdiscepoliÊilÊSignoreÊ
GesùÊvolleÊsceglierneÊalcuniÊinÊparticolare,ÊperchéÊesercitandoÊpubblicamenteÊnellaÊChiesaÊinÊ
suoÊ nomeÊ l’ufficioÊ sacerdotaleÊ aÊ favoreÊ diÊ tuttiÊ gliÊ uomini,Ê continuasseroÊ laÊ suaÊmissioneÊ diÊ
maestro,ÊsacerdoteÊeÊpastore.ÊComeÊinfattiÊperÊquestoÊegliÊeraÊstatoÊinviatoÊdalÊPadre,ÊcosìÊegliÊ
inviòÊaÊsuaÊvoltaÊnelÊmondoÊprimaÊgliÊApostoliÊeÊpoiÊiÊvescoviÊloroÊsuccessori,ÊaiÊqualiÊinfineÊ
furonoÊdatiÊcomeÊcollaboratoriÊ iÊpresbiteri,Êche,ÊadÊessiÊunitiÊnelÊministeroÊsacerdotale,ÊsonoÊ
chiamatiÊalÊservizioÊdelÊpopoloÊdiÊDio”. 
La grandezza del sacerdote è dovuta al fatto che possiede, grazie al carattere sacerdotale, una 
partecipazione al sacerdozio stesso di Cristo. Considerare Cristo Sacerdote è l'unico modo per 
raggiungere la verità e la grandezza del sacerdozio cattolico. 
L'Epistola agli Ebrei dà questa celebre definizione del sacerdozio: "OgniÊ sommoÊ sacerdote,Ê
presoÊfraÊgliÊuomini,ÊvieneÊcostituitoÊperÊilÊbeneÊdegliÊuominiÊnelleÊcoseÊcheÊriguardanoÊDio,Ê
perÊoffrireÊdoniÊeÊsacrificiÊperÊiÊpeccati" (Eb. 5, 1).  
Il sacerdote è così un mediatore: offre sacrifici e oblazioni a Dio in nome del popolo, è una 
mediazione ascendente. Ma è anche scelto da Dio per comunicare agli uomini le sue grazie di 
misericordia e perdono, è una mediazione discendente. La mediazione è costitutiva del sacerdo-
zio. 
La grandezza del sacerdozio del Nuovo Testamento, con il suo semplice partecipare al Sacer-
dozio Unico Eterno del Cristo sta proprio in questo suo agire “inÊpersonaÊChristi”: Io ti battez-
zo …;  Io ti assolvo …; Questo è il mio corpo …; Questo è il mio sangue …  
Non è l’uomo sacerdote che agisce, ma Cristo stesso, Lui l’Unico Sacerdote, che, a quelle paro-
le di quell’uomo sacerdote, agisce e realizza quanto quelle parole annunciano! 
Ogni celebrazione Eucaristica, la stessa Eucaristia è l’attualizzazione quotidiana di tutto questo: 
Non c’è Eucaristia senza Sacerdote, non c’è Sacerdote senza Eucaristia, non c’è Chiesa senza 
Eucaristia, non c’è Chiesa senza Sacerdote! 
Perché quell’uomo partecipa al Sacerdozio di Cristo o non un altro? La risposta sta nell’Amore 
Infinito di Dio Padre: Misericordia Infinita! Tutto è Amore! Tutto è solo Amore! 
Quale risposta umana può mai essere data a tanto amore? Solo lode e ringraziamento perché 
veramente “EternaÊèÊlaÊSuaÊMisericordia”!  

        Mons.ÊMosèÊMarcia 

AVVISI    
à VenerdìÊ7ÊluglioÊoreÊ18.30Ê-Ê50°Êanniv.ÊdiÊsacerdozioÊdiÊMons.ÊMosèÊMarcia 
 inÊquestoÊgiornoÊspecialeÊtuttaÊlaÊComunitàÊdiÊSanÊSperateÊsiÊunisceÊconÊaffettoÊ
 allaÊgioiaÊdiÊMons.ÊMosèÊnelÊringraziareÊDioÊperÊilÊdonoÊdelÊsuoÊsacerdozio 

 

Grazie Gesù per Don Mosè ! 


